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mamenti cominciano’ col fed Ogni mese 


d'indirizzo devono aver anita la fascia infcorse 


centi ® in Roma me Ur foglio arretrato centj 20; 


aasasiRE snrsesina 


ANNO ANNO 


dio L'OPINIONE A!" 


(lr abbonamenti che scadono col ‘31 
dicembre corrente, essendo molto:mumerosi 
noi preghiamo i nostri ‘assotiati a volerti 
rinnovare in lempo, affine di ‘evitare sba- 
yli e ritardi nella spedizione del giornale: 
Essi sono inoltre pregati di aggiungere 
ialla domanda di abbonamento la fascia 
in corso, con le variazioni che” potessero 
occorrere. 

Coloro che desiderano di associarsi, ab- 
biano la compiacenza di scrivere ‘il ‘Idro 
indirizzo in modo chiaro, senza di che 
è assai difficile lo scansare degli ‘errori 
e smarrimento di. fogli. 

i Vogliano poi, farci. pervenire il prezzo 
d'abbonamento mediante vaglia postale, sio- 
come il mezzo più' sicuro e ‘meno dispen- 
dioso, e sopratutto. si. guardino dallo in- 
viarcelò în biglietti di Banoa"dentro-let- 
tere, dì cui non sia assicurato il valore 


è che contengono, non potendo altrimenti 


l'Amministrazione del Giornale: esser ga- 


i nante che delle associazioni prese diretta- 


* | franeate. 


mente nell'ufficio, ovverò trasmesse “con 
vaglia postale. ; 
_ Le lettere d'abbonamento: devono essere 
indirizzate all'Amministrazione del gior- 
nale L’Orinione’ .ROMA. 

Non si acceltano francobolli ‘in’ paga- 
mento e si respingono le lettere non ‘af: 


“PREZZO ‘D’ABBONAMENTO 


Anno . +. . ..L.22 
Semestre . . >» 12 
Trimestre . . > 6 50 
Mese ..!... » 225 


LA . CONDIZIONE DEGL'IMPIEGATI 
In tutti gli Stati.è sorta una quistione 


. he.va intimamente stretta al . problema 
n) sociale; è quella : della condizione degl’im- 
|. piegati. Dovunque si'esprimono desideri, 


© si manifestano voti, sì fanno promesse di 


migliorarla. I governi le. cui finanze sì 
saldano con una deficenza si «mostrano 


— convinti della necessità di rialzare ‘gli sti- 


pendi al pari de’ governi che vantano 
delle finanze prospere. L'imperatore di 


. Germania aveva annunziata questa riforma, 


‘ assai facile ne paesi tedeschi, e l’impera- 


Anno L. 8. 


tore austro-ungarico ha dichiarato che 


‘verrà presentato al Consiglio dell’ impero 


re a scelta: 
pagine 770. 


Ù 
via della 


Roma, Ne- 
pciatî. 


a 
i) 
GT è 


a passare qualchesi 


7 ae zie andarono. ‘orgogliose di’ passeggiare 
È con lui 


LS 


un disegno di legge per compierla ne” 


suoi Stati. Altri paesi l'hanno già condotta 
ad effetto e l’ Inghilterra stessa ha com- 


i P preso che era ‘urgente di-render più tol- 
. { lerabile la vita degl'impiegati, non solo 


APPEUDIGE 


Cada 


PADRONA E SERVA 


Ri 


Dòpo la malattia ‘di sua ‘zia, Ascott ‘venne 
a Stowbury, Era la 
la'‘sua partenza, 


‘prima visita ‘che’ facevi a 
‘egli, ‘non appro- 


“giacchèvsao ‘padrino, di 


"ava ‘che andasse în vacanze. (Ma cedendo ad 


‘im sentimento che. forse non e ossa 
stessa, Giovanna, durante la sua convale- 
stenda, aveva vivamente desiderato di wedere 
| fanciullo, ‘che ‘mon era più un fancîtilo, 

‘um bel giovine “di vent’ anni. ‘Quanto 


’per'la città ve di ‘udirsi ‘a ‘fate icom- 
i suli bell aspetto e sui modi eleganti 
' 


i fu però una persona che rifiutò ostina- 
nente d’inginocchiarsi ‘davanti! ad Ascott. 
sorda ‘înimicîzia ‘esisteva fra lui ed 
sabetta. Il giovine mon le badò se non per 
Tar l'osservazione che non era divenuta più 

hell; Elisabetta, dal:‘suo cantò, lo invigilò 
grande perseverabza, e resistè con indo- 


«| seri, nella Spagna e nella Grecia, sono più | 


«{ siasi altro. Stato. E la ragione ne è chia- 


Giornale. Quotidiano 


‘., 1 ARSCEIAZ 
(lin Roma, all del Gio 


perchè di tutta giustizia, ma allresì perchè 
l’interesse pubblico lo richiedeva. i 

Che più? L'on. Sella lia anch'essorcon- 
fessato che qualche cosa c'è da fare per 
gl’impiegati, esséndo ormai la condizione 
loro molto, meschina. Ma v'ha-la pe- 
nuria delle finanze, ma vhanno le imposte 
gravose, e non è quando si .è costretti a 
stillarsi il cervello per fornire ‘di nuove 
rendite il T'esoro che un ministro oserebbe 
presentare al Parlamento una proposta di 
legge per un aumento di spesa. 

) Pure non è ammessibile che la  condi- 
zione de’ pubblici ‘ufficiali civili ‘abbia a 
rimanere, com'è, senza che l'interesse dello 
Stato non ne venga viepiù offeso. Non sì 
deve pensare solo. all’ oggi; la prudenza 
invita a volgere lo sguardo anche all’in- 
domani. Il corpo degli impiegati lia sempre 
d’uopo di nuove reclute; poche o molte, 
-ge-.ne vogliono, a meno che non si creda 
che gl’impiegati s’ improvvisino 6'che lo 
sludio e il-lungo tirocinio e le abitudini 
del lavoro, della ‘disciplina 0 del “segreto 
siano cose inutili all'amministrazione, 

Vi ha chi oppone non dover essere la. 
condizione degl’impiegati tanto lamentevole, 
se affaticata ‘è sempre la caccia degl’'im- 
pieghi. E questa caccia vi sarà ‘sempre, 

anche quando, anzichè aumentare, si di- 
minuissero gli stipendi. Ne’ paesi: più mi- 


quelli che fanno ressa per avere un im- 
pieguccio. dal governo, che non .in qual 


rissima. Dove .soro chiuse molte vie ‘al- 
l'attività personale, dove la potenza intel- 
lettuale non è ampi svi 


.tani sopra un osso. E auche ne’ paesi nei 
quali sono aperte. spaziose.strade_all’ope- 
rosità individuale ele. industrie e lo. offi- 
cine eil traffico ve la Banca porgono ‘co- 
| stante e ben rimunerato ‘lavororalla mente 
e alla virtù de’ giovani, vi sono tuttavia 
non pochi che, non sentendosi la forza di 
lottare, cercano asilo nel sicuro porto delle 
pubbliche amministrazioni e. preferiscono 
un magro impiego a uno splendido ufficio, 
per giungere al quale si richieda molta 
fatica. i 
Nella Gran Bretagna © negli Stati Uniti 
l'uomo conquista con la perseveranza e la 
ferrea «volontà .il:suo posto nel consorzio 
sociale. Ivi è forte il sentimento delllindi- 
pendenza, profonda la convinzione che 
ognuno deve aprirsi da sè il solco che gli 
dia copiosi frutti. Cionondimeno i caccia- 
tori d’impieghi vi sono in gran numero,:e 
nell’elezione del presidente degli Stati Uniti 
la classe degl’impiegati non è la meno agi- 


tes 


mabile ‘energia a tutti i cambiamenti ch'egli 
voleva introdurre ‘nelle abitudini della fami- 
glia. Haria non potè a ‘meno di riconoscere 
che' Elisabetta ‘aveva ragione, ed un giorno 
s'accirise a fare ‘tin po'di predicozzo al nipote. 
‘Ascott dapprima ‘ascoltò la ‘sua’ gentile pic- 
cola zia, “come qualche volta la chiamava, ida 
quando essa initavolò ‘il ‘grave capitolo dei 
doveri ‘che gli venivano ‘imposti dalla sua età, 
il giovine insorse. 
— ‘Di ‘grazia, basta. Non tollererò. che 
imitiate, a mio rignardo, il signor Lyon. 
— Che intendete dire ? Da qualche ‘ tempo 
‘Ascott's'era astenuto di ‘parlare del Signér 
Lyon, il ‘quale ‘al contrario, nelle ‘lettere che 
scriveva regolarmente a ‘Giovarina, le parlava 
spesso del nipote. + = % 
— Voglio dire — rîspose ‘il giovane — che 
non posso tollerare: di uditmi a correggere da 
tina donna; è già troppo di doverlo tollerare 
da un uomo; ma il signor Lyon ha almeno 
| grande esperienza e conosce il mondo. 
D’al le ‘mi reca un grande aluto nel greco 
e nel latino, di modo che gli permetto di 
firmi la morale; ma ‘da voi non-lo soppor- 
terò. 7 È 
Il tuono risoltito d’Ascott impose silenzio 
ud Ilaria; ma essa Se ne consolò pensando 
cha Ascott aveva ‘a Londra un vero Mentore, 
i cui consigli dovevano essere più efficaci ci 
quelli di una giovinetta. 


tatrico, vedendo la sua posizione a 
rala 0 minacciata dalla scelta che Îl paese 
fa del capo del potere esecutivé. 


agl'impieghii è domandano! di poter passar 
la parte più bella della vita in un ufficio 
amministrativo, quali stipendiatî dello Stato? 
Sono i giovani'più intelligenti; più ener- 
gici, più fiduciosi nelle proprie facoltà? 


sebbene lenti, avanzamenti, main mag- 
gior numero, sono i giovani che. fecero” 
mala prova nelle libere. carriere pei quali 
non c'è speranza di dischiudersi uno splen- 
dido avvenire. 


l’amministrazione dello Stato potrebbe cre- 
dere di provvedere» per bene ‘a pubblici 
servizi? E ciò ‘in tempi, ne quali, per 


governo, gli‘ uffici dello Stato crescono 
‘ognota’ di estensione 6 d'importariza? 


di aver compiuti gli anni legali di ‘sérvi- 


PR pont 


eirasptrenio 


‘| dici anni si avrà ‘un corpo d’impiegati 
del tutto insufficiente. Nui abbiamo altra 
volta parlato del prolefariato burocratico. 
Pur troppo non è un’esagerazione. So 
conoscessero le privazioni, i palimenti,. le‘ 
sofferenze di molti impiegati} ogni uomo, 
di cuore direbbe ‘che conviene senza in-| 
dugio provvedervi. Nè per sentimento di 
filantropia, ma per l'interesse dello: Stato; | 
perciocchè non c'è azienda più rilevante 
di questa, che ha altinenza con tutte le | 
faccende de'ciltadini, col buon andamento 
della finanza, col maneggio del danaro: 
pubblico,, con, l'amministrazione della giu- 
stizia, con la sicurezza, con l'istruzione, 
con la prosperità della nazione. — / 
Se la questione dello stipendio degl’im- 
piegati s'impone in tutti gli Stati, non 
potremmo noi esserle indifferenti, e sarà 
pur giuocoforza di studiarla e risolverla 
nel” modo più consentaneo all'interesse 
pubblico. Forse non occorrerebbe far dei si i da si rilaya che il numero com- 
sacrifici gràvosi, perchè, a compiere util- | Plessivo delle contravvenzioni accertate a, tutto 
E bia de DE cho gli | otebro ultimo ‘ascende a 13,158. Fra di 
impiegati siano pochi ma buoni. 
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TASSA SUL MACINATO 
Il ed iltima, © * 


Esposti tali risultati, che dimostrano essersi 
dall'Ammibistrizione vinte Je dillicolià del primo 
ordine, pissà la relazione a parlate dell’ altra 
difficoltà, del problema cioè della determinazione 
delle quote, il quale oramai forma il nodo della 
questione, that is the question, per il macinato col 
contatorà. 

Con lodevole franchezza il “api espone le 
difficoltà gravissimo che la soluzione di questo 
pr. blema incontra, e non dissimula che la iuede- 
sima non è peranco interamente trovata, Egli 
però afferma che essa, affidata com'è allo studio 
di un scelto persoriale , è possibile ® sicura, è 
che grandi passi vennero già futti verso di lei. 
Egli conforta Ja sua asserzione con considerazioni 
tecniche, che noi non possiamo riassumere, ma* 
delle quali non vogliamo disconoscere il valore. 

Soryolando quindi a. tale parte della relazione, 
ci basterà pure accennare brevemeste a quella che | 
tralta delle frodi e dei mezzi di combatterle, sia 
perchè di tale quo.tione abbiamo altre volte fatto 
parola, sia perchè abbisoguerebbe di uno svolgi- 
mento sproporzionato a questa nostra rapida ras- 
segna. 1 

La relazione fa anzitutto osservare 1 
tassa sì imponesse solto. forma di sanone fisso in. | 
qualunque modo stabilito, se, in una parola, ri- 
vestisse il carattere.di un'imposta sui mulini, di 
ben poche guarentigie ayrebbe, d'ùopo l'Ammini- 
strazione, Ma se la tassa s'impone in ragione 
"della macinazione effettiva compiuta in ciascun 
molino, qualunque sia il modo con cui la si 
Wuglia accertare, 0. per mezzo di un meccanismo 
o. per mezzo dell’ opera dell’ uomo , sarà sempre 
necessario guarentiro la sincerità dell' accerta» 
mento, sarà s:impre necessaria una serie di prov-* 
vedimenti per assicurarsi contro le frodi... 

+ La relazione, con analisi acuta e stringente , 
es in che debbano consistere tali provvedi- 
*menti, e facendo un confronto fra quelli che sa- 
rebbero necessari col sistema degli accertatori vi- 
venti o col sistema dei pesatori e misuratori, con 
quelli necessari col sistema del contatore, ne con- 
clude che quest' ultimo è quello che richiede il 
minor numero di vincoli e di restrizioni tanto per 
l'avventore e il muguaio, che per l'indusiria ed 


na 


Ma chi sono coloro che cortono dietro. 


Vi sarà chi ama la quiete: e i regolari, 


é hi 


E sarebbe con questi strumenti che È 
macinazione. 


uanto ssi parli di missione, negati 5 i pì 
q IÙ egativa del dea ve procedure e dell'esito avuto da quelle 
se. : 


L'Italia può ancor vantarsi di avere non 
pochi impiegati tanto-dliligenti 6 ope- 
rosi” quanto probi e modesti: Ma la loro 
vita presto si logora. Inoltre poco  soddi- 


sfatti della loro posizione, attendono solo i 0 numero di 1551 le 


contatori, ed in n i 1551 le macinazioni 
di grano in Falliti ‘0h i alla macinazione 
del grano turco e della segala. 

Le contravvenzioni per le quali è stata inflitta 
condanna sono in numero di 3,461, quelle segvite 
da assolutoria in numero di 989, quelle abban- 
donate in numero di 57, ed in numero di 8,701 
quelle tattora pendenti. Se le cifre delle condavne 
o delle assolutorie depongono a favore della pru- 
denza colla quale procede l' Amministrazione, 
quella delle contravvenzioni pendenti non depone 
al certo a favore della sollecitudine che si ado- 
pera nello spediro i i penali c manifesta 
unò stato di cose degno di meditazione e di 
studio, | — si 

Senza esprimere ora un giudizio sul proposte 
suaccennale, attendendo di avere sot!’ occhio il 

presentato dal ministro, dobbiamo però 
riconoscere che un provvedimento è ind;spensa- 
bilé e vogliamo sperare.che il Parlamento se ne 
occnperà con sollecitudine. 

L'ultima parle della relazione tratta dei: risul- 
tati finanziari della tassa e pone e risolve la 
domanda : quanto ha reso, suttratte le spese, 0 
quanto renderà il macinato col sistema della 
leggo del 1868? É LR 

Nei bilanci dello Stato dal 1868 al 1872 il 
macinato figura como segue, sottraendo dall 
che .s0 lai reudita e dalla spesa guanto si riferisc 
cinato di Roma e della vincia romana, 

2 milioni 6 mezzo nella rendita e 445,000- nella . 
4 il 1871, e altri 2 milioni 6 mezzo 
nella rendita 0-300,000 lire. nella spesa per il 
1872. 

Anno 1868. Spesa straordinaria di primo im- 
pianto, lire 575,697 56. i 

1869, Rendita, liré 24,054,617 19. Spesa stra- 
ordinaria di primo impianto, Nire £,312,285 59; 
id, ordinarie di amministrazione, lire 1,346,527 27. 

1870. Reridita, lire 30,102,6B4 48. Spesa atra- 
ordinaria di primo impianto, lire 2.290,177 09; © 
id. ordinaria d'amministrazione, lire 2,113,654 49. 

1871. Rendita, lire 40,000,000, Spesa straor- 
dinaria di primo impianto, lire 2,228,845 53; id. 
ordinaria ‘d'amministrarione, lire 3,382,827 37. 

1872. Rendita, lire 57,000,000. Spesa siraor-, 
dinaria di primo impianto, lire 250,000; id. or- 
dinaria d'amministrazione, lire 3,700,000, 

Totale ‘rendita, lire 151,157,301 67, Aggi di 
riscossione su questa somma alla ragione dal 8 
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sùl raso — ‘disse più tardi Elisabetta ad Îla- 
riù — mna aveva troppo l'aspetto. d’un geotil- 
uomo. 

Il gentleman ed Elisabetta. si esaminarono 
reciprocamente, d 

— Credo di aver ndito a parlare di voi — 
egli le ‘disse sorridendo. — Siete la serva 
delle signorine Lesf? Siete Elisabetta Hand? 

2 Sì, ‘signore, rispise Dbruscamente Elisa- 
Betta e Conititiuafido a tetir Ja porta semi- 
iiperta. 

— Se le vostre padrone devono venire fra 
breve, volete permettermi di aspettarle? Sono 
uno dei loro-antichi amici, il-sig. Lyon. 

Elisabetta faceva «parte da troppo tempo 
della: famiglia ‘ pér mon aver udito a parlare 
di Roberto 'Lyon. Il fitto che'questi conosceva 
il sio note, dimostra alibistinza la sua iden- 
tità, D'altronde “èssa ‘subiva, sénza rendersene 
conto, l'influenza dello sguardo dolce e pene- 
trante di quell’ uomo, cosi cortese verso una 
povera serva, come lo sarebbe stato verso una 
duchessa. 

Il cuore d’Elisabetta ne fu commosso. Smet- 
tendo. il contegno! da cerbero, @ssa spinse la 
condiscendenza fino ad informare il sig. Lyon 
che le signorine Gidvanna e Selîna prendevano 
il the presso certe loro amiche, ma che la sì- 
guorina Maria ed il siguor Ascott- ch' erano 
andati a passeggio, non avrebbero tardato a 
ritornare a casa. (Continua) 


zio, per ritirarsi. Nè soltanto» il malcon- 
tento per la loro posizione pecuniarià, ma 
anche per la loro posizione morale, li 
spiige a abbandonar il servizio dello Stato 
appena possono. Quanti che sono entrati 
in amministrazioni private e vi ci si tro- 
vano bene! È ora una gara nelle: società 
private di togliere allo Stato i suoi mi- 
gliori impiegati. Nelle Banche, nelle strade 
ferrate ce n'a un numero non piccolo. 

Come si. surrogheranno i buoni di mano 
diaemano che vengono a mancare ? Quali 
scogitano per allettare i giovani 
“prtentrare nello amministrazioni 
Se la vita giornaliera costa as- 
sai più d'unà volta, sé le pigioni sono au- 
mentatò e cresciuti i bisogni, se le car- 
riere private fanno .con gli stipendi più e- 
levati e la considerazione sociale una for- 
midabile concorrenza agli impieghi pub- 
blici , pon sarebbe un'illusione .il credere 
che ancora si possano reclutare ottimi im- 
piegati, forniti di tutte le qualità richieste 
al loro ufficio? Un impiegato che ‘abbia 
a lottare continuamente con la borsa, non 
può attendere con solerzia all'adempimento 
del proprio ‘dovere. 

Molte volte l’imprevidenza è cagione di 
queste strettezze ; sarebbe ingiusto Îl ta 
cerlo. E noi vorremmo che si mettesse 
riparo, come sì fa per gli ufficiali dell’e- 
sercîto; ma bisogna pur fare come per 
questi: assicurar lo stato degl'impiegati 
e migliorarne le condizioni. 

Senza di ciò, prepariamoci ad un peg- 
gioramento progressivo, e fra dieci a quin- 
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ciò che poteva interessarla, lei e sua sorella, 
evitando “dî fr. cenno ‘di se stesso. I suoi 
trionfi all’ Università occupavano forse minor 
parte nella mente d’ Ilaria, ‘che l'immagine 
di colui ch’ essa. si ‘rappresentava affranto 
dalla malatiia ; estenuato dal lavoro e dalle 
privazioni. ‘stiano 

— E nom posso aiutarlo? — ella disse con 
amarezza, ; 

Poi l'indole, lascinndò ‘libero il corso ai 
qblei ‘sogni ‘della ‘gioventù, essa incominciò a 
riflettere quanto sarebbe stita felice se avesse 
pototo passare la. vita accanto a Roberto Lyon, 
essere la donna del suo cuore, la sua, attenta 
e devota compagna. Nessuna lotta le sarebbe» 
parsa troppo lunga @ penosa s0 avesse. avuto 
sa lato quell’alleato. ; f 

La giovine zia e suo nipote continuarono 
în silerizio la lore passegritita, immersi ‘in ben 
diverse considerazioni. Mentre essi riprentte- 
vano la via della casa, uso straniero si arre- 
stava alla loro porta, e dopo un istante d’esi- 
fazione picchiava. Elisabetta comparve silla 
soglia e guardò fis'amente l’incognito. 

— La siguorina Giovanna Leaf è in casa? — 
egli chiese. 

— No, signore. 

— Sta henè dî salutè? 

E fece ‘alcuni passi nel corridoio, come un 
ospite certo di essere ben ricevuto. 

— Le avrei ben volentieri chiusa la porta 


— Andate spesso a fargli visita? — ella 
chiese ad Ascott, dopo un momento di silenzio. 

— A chi? al sig. Lyon? 

Ed ‘il ‘giovine, Jietissimo ‘d’ entrare in un 
altro argomerito, diveritò'ad un tratto allegro 
ed ‘espansivo. 

— Egli non vorrebbe che-io andassi da lui. 
Abita al’sécondo piano vina camera che guarda 
sul'cortile ‘e che gli serve di cucina, di ca- 
mera da leito e di salotto. Pranza a nove pence 
il giorno, presso ùn rosticciere, e sì prepara 
da sè la colazione e la cena. Me lo ha'detto 
egli stèsso, ‘giacchè ‘nonne atrossisce punto. 
Non importa, deve passare dei cattivi quarti 
d'ora. Ma'/Siccome fa in modo di andar de- 
celitemente vestito, e pdga le tasse ‘all’ Univer- 
sità, e vivottiene i primi premi, così nessuno 
pensa a prendere informazioni ‘sul’su0 conto. 
Ecco il gran vantaggio. che ‘si ha'a Londra, 
zia Ilaria — disse il giovine; — abbiate l’ap- 
parenza di un genzleman e nessuno chiederà 
di più. Roar 

— Sì — rispose dist‘atta Ilaria, il cui pen- 
siero errava ben langi, presso il solitario al- 
loggiato al secondo piano verso il cortile. 

Roberto Lyon poteva lavorare e. soffrire, 
cader ammalato ed anche morire senza che 
veruno si occupasse di lui, Questa face della 
sua vita di Londra fu un raggio di luce per 
Îlaria. In tutte le lettere scritte a Giovanna, 
il signor Lyon non le aveva parlato che di 


per cento in media, lire 4,534,719 03. Spese 
straordinarie, lire 22,834,733 93. 
Rimane, dedotte le spese, 
liro 128,322,567 74. 

Le previsicni. del bilancio banno trovato e tre- 
veranno la loro conferma nei fatti? — 

Per quanto: riguarda la rendita degli anni 1869 
e 1870, si ha che al 31 ottobre 1871 erano state 
- versate L, 51,314,545 32. Rimanevano quindi a 
tale epoca a versarsi sole L. 2,842,756 35, che 
si ‘ha speranza di realizzare nell’anno corrente. 

Per ciò che riguarda il 1871, le quote di tassa 
liquidate nei primi nove mesi a carico degli eser- 
centi molini ascendono a L. 31,347,124 66. Altri 
18 o 14 milioni si liquideranno nell'ultimo trime- 
stre, dimodochè il risultato supererà la previsione 
di 5 a 6 milioni circa. 

Delle quote di tassa già liquidate erano al 3£ 
‘ottobre venute a scadenza a carico degli esattori 
.L,26,496;576 97, ed erano state versato in leso- 
reria L. 26,355,005 32. 

Quanto alla rendita della tassa nel 1872, por- 
tata: in bilancio per 57 milioni,fessa soddisfa alla 
previsione che 53 mila sia lagmedia dei palmenti 


la rendita in 


che nel 1872 serviranno alla commisurazione della | 


tassa; che ciascuno di siffattisipalmenti frutti in 
media quanto ha fruttato (ciascuno dei palmenti 
che servirono a commisuranla nel: corrente annò, 
vale a dire L. 82 31 al mese o L. 1,000 circa 
all'anno, e che infine pei molini. sforniti di con- 
tatore si abbia. un! prodotto di almeno due rì- 
lioni. La ragionevolezza di siffatta previsione è 
dimostrata da calcoli e da fatti che qui tornerebbe 
troppo lungo il riferire. 

Venendo a parlare delle:spese, si rileva che la 
spesa straordinaria sopportata dall'inizio dell’ap- 
plicazione della tassa fino‘a-tutto il 30 settembre 
1871 ascende a L. 7,204,191 17 così ripartite: 


Costo di 78,250 contatori in base 


ai contratti + -. . . . + .L,.5,523,108 » 
Collaudo di 78,250 contutori a 
lire. 3. .0.r + 3 238,750 » 


Ogni altra spesa relativa ai 52,856 
contatori applicati al 30 settembre 
S » 1,446,333 17 


Totale della spesa 
straordinaria al 30 set- 
tembre 1871: 
1868... . L. 573,697 36 
1869. . >» 2,312,285 59 
1870... . » 2,290,177 09 
1871. 25 »2,026,030 93 


L. 7,204,191 17 


Le quali cifre,, riferite ad un contatore, si tra- 
ducono in queste altre : 


Costo medio del contatore . . . L. 70 58 
Costo medio del collaudo: . .. . » 3 » 
Ogni ‘altra spesa; cioè: i, 

Adattamento dei molini — trasporto. ed. 
applicazione dei contatori — prima. deter- 
minazione: delle. quote — perizie; ecc. |» 27 36 

Costo. definitivo d’un contatore applicato, 

e dopo fatta. Ja. prima determinazione della 
quotazione ai Li 100 94 


Le spese ordinarie si possono dividere in tre 


grandi classi: ia quelle pel servizio tecnico, a cui 
provvedono le direzioni teeniche ; quelle: per le 
perizie, agenti finanziarii, ece., a cui provvedono 
le iniendenze, e quelle relative ‘alle provviste di 
contàtori da sostituire a quelli resi inservibili 
dall'uso, alle quali provvede il ministero, | | 

Quelle pel servizio tecnico (stipendi, mercedì, 
lavori e provviste ad economia, indennità di tra- 
sferta, spese d'ufficio, ece., ecc.) si possono cal- 
colare in L. 58 per ogni contatore applicato e si 
prevedono pel 1872 in L. 3,040,000. Quelle a 
sui provvedono le Intendenze si caltolano in lire 
100,000, e quelle infine per la provvista di con- 
tatori di ricambio in L. 800,000. Quest ultima 
spesa avrebbe potuto agevolmente rimandarsi agli 
anni avvenire, non avendosi finora contatori morti 
per vecchiaia ed essendo pressochè tutti in buo- 
Nissimo stato quelli fino ad oggi commessi. La 
esperienza però non avendoci ancora appreso qual 
sia la vita media dei contatori, calcolabile pre- 
sumibilmente in dieci anni, è opportuna e pru- 
dente cosa dart fin d'ora ogni anno qualche nuova 
ordinaziore di contatori, anche per potervi intro- 
durre quelle migliorie e quei perfezionamenti che 
giorr.o per giorno si riconoscono utili. 

Le previsioni del bilancio si.appoggiano inte- 
ramente sulle risultanze del. passato e non ten- 
gono conto delle circostanze che possono influire 
favorevolmente sull'aumento dei prodotti per l’av- 
venire. L'estendersi dell’applicazione della tassa 
col: contatore, un maggior freno posto alle frodi, 
le revisioni delle quote ci condurranno certamente 
in breve tempo ad aumenti molto maggiori di 
quelli previsti, ed in ciò ci affida il progresso co- 
stante che si scorge ogni mese nell’andamento e 
nella produttività della tassa. Un’ingegnosa ta- 
bella annessa. alla Relazione ci.dà un'idea assai 
confortante di tale progresso, il quale per verità 
è assai ragguardevole e degno di attenta consi- 
derazione. Da un prodotto di poche centinaia di 
mila lire che si otteneva nei primi mesi del 1869 
sì è giunti ad ottenere nel 1871 un prodotto di 
oltre quattro milioni e mezzo al mese, sicchè la 
quota per abitante che pei primi nove mesi del 
1869 fu di L. 0:56, è per lo stesso periodo del 
1870 di L. 0 86; s'acerebbe nel 1871 a L.186. 

Quando una tassà dà siffatti risultati e dimostra 
così singolare elasticità da dare continui segni di 
progresso, bisogna pur dire che qualche cosa di 
buono vi sia, e che le accuse e le censure 
‘mosse a quel sistema siano per lo méno assai 
stranamente esagerate. 

Noi desideriamo che la questione si studii 
profondamente, onde, per la smania del nuovo, 
non sì riesca a determinazioni improvvide e non 


si rovini una tassa, la quale assicura già larghi ' 


rroventi al depauperato erario, L’avvenire della 


fassa, così conchiude l’on. Perazzi Ja sua rela- ‘ 


zione, dipende più di tutto dal Parlamento, e noi 


ci auguriamo che esso, anche in questa que- | 


slione, senta tutta. l’importanza del suo compito 
6 la gravità della responsabilità che “gli in- 
combe. 


— ur 


GLI ISTITUTI DI CREDITO IN ITALIA 


ll Bollettino delle situazioni mensili. dei 
conti degli Istituti e Società di credito, pub- 
blicato per cara del segretariato generale, del 
ministero d’agricoltura, industria e commer- 


cio, presenta nel fascicolo del mese di no- 


vembre scorso»dei. notevoli. miglioramenti, es- 


sendovi aggiunto il saggio mensile dello sconto, 
delle anticipazioni e dell’interesse passivo sui 


depositi a conto corrente dei vari Catabili- | 


menti. 
| Le cifre dimostrano come lo sviluppo; del 
| credito vada progredendo. Îl saggio degli 
! sconti e dell'interesse, durante il mese, fu 
| maggiore sulle cambiali et altri effettivcom- 
! merciali che sui conti correnti, e ciò prova 
| some le diverse Società si astengano dall’al: 
| lettare con promesse di soverchio interesse i 
7 depositanti, e questi abbiano fiducia nella so- 
lidità degli Istituti. 

Dal Bollettino di novembre apprendiamo 
che al 30 di quel mese vi erano regolar- 
mente costituite nel regna 47 Socieà di cre- 
dito ordinario e 62, Banche di credito popo» 
lare; in tutto 109 Istituti, dei quali 14 non 
‘avevano ancora cominciato le operazioni e 6 
non avevano inviato il prospetto della loro 
| situazione. 

Il capitale sociale nominale dei. 92. Istituti 

che risposero all’invito del ministero, inviando 
le situazioni, ascendeva al 20 novembre a 
| lire 331,282,049 con n° 1,297,396 azioni. 
‘Le azioni da emettere erano 480,186, per 
lire 49,320,390.. H saldo delle azioni. e- 
messe dà la. somma di lire 453,258,076 16, 
| ed a lire 128,703,582 84: ascendeva il capi- 
fale, effettivamente versato. 

Il saggio dello sconto e dell’interesse du. 
rante il mese, per certo ed anno, fu sulle 
cambiali ed altri effetti di commercio, mas- 
“simo 8, minimo 4,75; sulle anticipazioni, 
massimo 8, minimo 5; sui conti cor- 
renti,, massimo È, imo 2. 

| La situazione degli otto Istituti abili‘ati a 
far operazioni di credito agrario, secondo la 
. legge 21 giugno 4874, si presenta al 30 no- 

vembre con uni capitale sociale nominale di 
‘ L. 40,450,000, «on 81,000 azioni, delle quali 
24,796. da emettere per .l’impo:to di lire 
2,139,350. Il saldo di azioni emesse fu di 
L. 6,0t3,905 65 ed il capitale effettivamente 
versato di L. 2,296,744 35. 

I sei Istituti di credito fondiario presertano. 
la seguente situazione: cartelle fondiarie di 
500 lire im circolazione al 30. novembre 98763, 
per L. 49,381,500.— Attivo L. 50,632,636 25; 
passivo L. 2,247,043 09. 

Le Banche d’emissione, cioè la Banca na- 

zionale nel regno a’ Italia, Ja Banca romana, 
ìl Banco di Nap.li, la B:nca nazionale toscana, 
la Banca toscana di credito per. le industrie 
e il eammercio d’Italia e il Banco di Sicilia, 
21 30 novembre avevano : numerario in cassa 
L. 299,087,350, portafoglio L. 340184445, 
anticipazioni L. 62,785,294; biglietti; fedi, 
polizze, ecc., in circolazione E. 1,264,584,345, 
contì correnti disponibili L. 30,720,302, conti 
correnti non disponibili L. 55,655,532. I sei 
Istituti disponevano d’un capitale effettivo di 
L. 459,008,407. 

Il saggio dello sconto e dell interesse fu 
sulle cambiali: massimo 5, minimo 4 50; 


sulle anticipazioni, ‘massimo 5 50, minimo 5; | 


sui conti correnti, massimo 4; minimo 2. 

Le situazioni dsi conti delle sei Casse di 
risparmio di Milano, Firenze, Bologna, Parma, 
Siena e Roma, al 30 novembre danno le se- 
guenti partite sommarie : 

Att'vo. Imprestiti con ipoteca, L. 90,364,9%4; 
imprestiti a comuni, provincie e ecrpi mo- 
rali, L. 49,727,393; imprestiti con pegno di 
valori pubblici, L. 50,354,394; fondi pub- 
blici, L. 33,551,121; effetti industriali e com- 
merciali, L. 17,150,949; boni del Tesoro, 
L..20,814,494; denaro ìn cassa, L. 23,734,213. 

Passivo, Credito dei ricorrenti per sorte e 
frutti; .L. 286,4132,662;. fondo di riserva, 
L. 48,452,479. 

Movimento mensile. Libretti accesi, N. 42,320; 
libretti estinti, N. 6,456; versamenti, lire 
74,303; restituzioni, N. 27,527; somme ver- 
sate, L. 7,204,007; somme restituite, lire 
9,874,538. 

Nel mese di nòvembre, con decreti cel 5, 
22 e 26; furono «approvate le Società di cre- 


dito seguenti: Banca popolare di Brescia, | 


Banca commerciale italiana di Genova, Banca 
popolare di eredito in Parma è Ftalo-Germa- 
nica in Rema. 


—— 


L’ISTITUTO FORESTALE DI VALLOMBROSA 
Dal. ministero di agricoltara; industria e 


commercio fu indirizzata ai prefetti del Regno | 


la seguente circolare : 


. Roma, 15 dicembre 1871. 

Nel decorso anno, prendendo argomento dal- 
l'esito degli esami finali, io intrattenni i Sigvori 
prefetti sulle condizioni dell’istituto. forestale di 
Vallombrosa. Ultimati ora gli esami del secondo 
corso; credo mio obbligo far conoscere quali pro- 
grossi abbia faito l'istituto, acciò quelle provincie 
che vi mantengono degli alunni veggano che il 
ministero nulla trascura perchè l'istruzione dei 
giovani vi sià compiuta colla maggior cura 
perfezione. . 4 

Gli esami anche in quest'anno sperimentati ‘in- 
‘nanzi ad tina apposita Commissione, hanno pro- 
vato che oramai l'avvenire. dell'istituto può dirsi 
assicurato, e ciò avuto riguardo alle grandi dif- 
ficoltà ed ai. risultati, ottenuti dopo tanto poco 
tempo dalla sua fondazione. 

Intanto i mezzi di istrozione si vanno grada- 
tamente ed a seconda del bisogno anmentando. 
La biblioteca , già numerosa e bene scelta , si 
completà, l6 collezioni di xilologia' ed entemo- 
logia, quella dei prodotti forestali, «che ‘costitui- 
ranno in seguito altrettanti gabinetti, sone-in via 
di formazione, e tutta la raccolta dei legnami che 
hanno figurato all'esposizione marittima di Napoli 
sarà inviata all’istituto, ove avrà un opportuno 
ed utilissimo impiego, con notevole accrescimento 
di tali collezioni. 


| Di strumenti di cultura forestale e di stru- 
menti geodetici vene è copia sufficiente, edaltri 
| se ne acquistano man mano che se ne ravvisa il 
bisogno. Sin da ora vi è, per altro, quanto oc- 
corre per le operazioni più. urgenti. x 

Perchè poi gli alunni dello istituto ricevano 
una completa istruzione in ogni branca della 
scienza forestale, io ho aggiunto aî professori; già 

| esistenti un professore di celerimensura , uno di 
chimica, ed uno di legislazione forestale. 

To sono lieto di portare tali. notizie a cono- 
scenza dei signori prefetti, onde ne informino le 
deputàzianî provinciali che tanto, interasse hanno 
preso a' questa istituzione fin dal suo nascere; 
che quindi sentiranno con soddisfazione che i 
ministero ha messo ogni impegno a secondare i 
loro intendimenti. ; 

Unisco poi alla presente una copia del Bollet- 
tino forestale, nel quale è riportato lo stato ge- 
nerale dei punti ottenuti nell'esame da ciasoun 
alunno. Il Ministro 

CasrAGNOLA. 


UNA LETTERA DEL MINISTRO RÉMUSAT 


Abbiamo ieri annunziafo che. al ministro 
degli alari esteri della repubblica francese era 
stata offerta la candidatura nel dipartimento 
del Nord. per la prossima elezione del deputato 
all'Assemblea. 

Il conte de Rémusat rifiuta la candidatura 
colla seguente lettema : 


Signore e caro antico Collega! 


Nulla può più lusingarmi della vostra insistenza 
e dello spontaneo suffragio degli elettori che voi 
avete voluto consultare. Voi ed essi sareste di- 
sposti a farmi il più grande onere che possa ri- 
cevere un cittadino; io ne sono riconoscente più 
di quello che possa dirlo, 6 credete che vi vo- 
gliono: delle: ragioni. personali molto potenti per 
rifiutar la proposta che mi è fatta. Ma io ho preso 
la risoluzione di non entrare, come, deputato, al- 
l'Assemblea nazionale, e da due mesi nulla cer- 
tamente è avvenuto che m'abbia fatto: deplorare 
tale risoluzione, Io vi persisto. Vogliate, dunque 
non pensare più a me e crediate, mio caro signore, 
ai miei sentimenti di sincera gratitudine ed alta 
considerazione, + 


\ Versailles, 25 dicembre. Rimusar. 


NOTIZIE ESTERE 


MN Journal officiel del. 27 pubblica ib rap- 
porto del ministro dell’ interno che regola le 
relazioni del governo colla stampa. Esso è 
perfettamente conforme al sunto che abbiamo 
ieri riprodotto dal Temps; perciò crediamo 
inutile pubblicarne il testo. 


H Journal des Debats dice che la terza se- 
duta della riusione elettorale della via Arras, 
tenuta il giorno 27, attirò più gente delle pre- 
cedenti. Si continuò la discussione intorno a 
principii e questioni generali e specialmente 
alla questione del mandato imperativo, furono 
| pure esaminate alcune candidature ed esclusa 

quella del.sig. Rane, perchè si crede che que- 
| sti sia contrario al mandato. imperativo. 

Il conte Orloff, nuovo ambasciatore di Rus- 
sia, giunto a Parigi 1’ altro ieri, dovea esser 
ricevuto oggi 30 dal presidente. 


Leggiamo nella Putrie : 

«Il Consiglio d’inchiesta pelle cepitolazioni, 
presieduto dal maresciallo conte Baraguey- 
d’ Hilliers, ha inteso ieri (26) il generale di 
Wimpfen sulla giornata di Sélan. Il generale 
subì un interrogatorio di due ore. Ci si assi- 
cura che i generali che comaudarono i. tre 
corpi d’armata di Chalons (1° Duerot, 7° Douay, 
42° Lebrun) devono essere sentiti oggi. 

e Nessuno È ammesso a seguire il corso 
dei dibattimenti, che hanno luogo al ministero 
della guerra; noi non potremo dunque dir 


di Frailioni di franchi. Viene però diffuso un 
opuscolo di 24 e, che. ha per titolo: 
« Unanimi per liga ! Una parola di n 
forto per la votazione popolare ». Già daizti 
tolì. deî: capitolir si conosce. lo. spirito ed il 
modo popolare în cui è trattata la quistione. 
Essi sono: Qualche parola sulla storia dei 
nostri passi alpini. A. che giova Jo Spluga ? 
in che danneggia il Gottardo ? Possiamo noi 
ancora lottare col Gottardo ? Parte finanziaria. 
Ma dove prendiamo? Guadagnano in. modo 
uniforme tutte le parti del Cartone? 


La Freie Presse del 27 pubblica i seguenti 
telegrammi : È 

« Pest, 27. — Fra il capitano civile Thaisz 
ed il deputato Ernesto Simonyi è avvenuto un 
duello alla pistola, per un discorso alla Ca- 
mera di quest'ultimo; — Simonyi venne leg- 
giermente ferito. 

« Berlino, 27. — Il principe. Bismarck, 
completamente. ristabilito, ha. presieduto ieri 
un Consiglio di ministri e parte quest'oggi 
insieme ai figli, per la provincia sassone. — 
N prof. Aegidi;, consigliere nel ministero degli 
esterî, verine nominato a consigliere effettivo 
di legazione. ‘ 

« Venne abbandonato il pensiero di. collo» 
care un magazzino di polveri presso Franco- 
forte sul Meno. 

« La Gazzetta della Germania del Nord di- 
| chiara che l’armministrazione della marina non 
l'ha ‘sospeso nè interrotto alcuna costruzione 
| incominciata, come aveva asserito la Gazzetta 
i del Weser. € 
« Dresda, 27. — Il conte Beust è qui arri- 
| vato ieri ed ha avuto un lungo colloquio . col 
‘re, Quest’oggi pranza a corte e parte domani 

per Salisburgo dove si trova la sua. famiglia. 
| Belgrado, 27. — I Vidovdan parlando 
del noto: articolo: del. Messaggiere, del governo 
russo, dice: Il panslavismo politico non è pas- 
sibile, nè desiderabile. Ogni popolo slavo deve 
| rimanere sotto la bandiera dei proprii inte- 
{ ressi. 
| € Bucharest; 21, — Il presidente dei mi- 
| nistri dichiarò alla. Camera, che il ministero è 
{ cosîreito a fare questione di gabinetto del pro- 
| getto del governo sulla quistione ferroviaria 
| e che si deve riservare eventualmente di dare 
| la propria dimissione. ovvero di: sciogliere la 
f Camera. » 
|l La Gazzetta di Colonia reca i seguenti di- 
i spacci : 

« Berlino, 27. — Secondo le informazioni 
{ ricevute, il re di Spagna accordò l’ordine del 
! Toson d’oro al priticipe Federico Carlo. 

« Londra, 27. — Il sig. Gladstone proporrà 
lil signor Brand (liberale) a speaker della Ca- 
mera dei cemuni. Tuita la stampa biasima il 
giudizio dei giornali francesi sulla nota di 
Bismarck. » 

Iì Wanderer ha da Smirne, 27: 

< Regna grande agitazione fra i maomet- 
tani, molti dei quali-si fanno cristiani, Il na- 
merandel battezzati a: e_a-cinoa 
cosa produsse molta impressione. » 

1 giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
telegrammi : 5 

« Londra, 28. — La convalescenza del prin- 
cipe di Galles è ritardata da dolorosi accessi 
di tosse, con lieve febbre. La regina è arri- 
vata a Sandringham. 

« Il conte di Benst,. dopo il suo viaggio a 
Dresda e Vienna, si recherà in Italia, ove si 
fermerà sino alla fine di marzo. 


glio di ministri per' gli. affari croati. 

« Berlino, 27, — Le trattative colla Fran- 
cia per la riduzione, delle. tcuppe. d’ occupa- 
zione prendono una piega favorevole. » 


€ Pest, 28. — Jeri ebbe luogo un Consi- 


niente di ciò che si è fatto in questa prima 


’altra parte, dicevano: «Ss la Francia avesso 
avuto una eapitale fortificata, avremmo potuto 
sfidare qualanque coalizione europea e tener 
alta la nostra bandiera in Oriente; sventura. 
‘amente abbiamo dovuto rassegnarci a non 
aver voce in capitolo perchè non avevamo la 
cinta di Parigi. y 

Nel 1870 Parigi era fortificata, ma glì animi 
dei frances erano smantellati. Oggi si dice: 
€ Siamo stati battuti perchè i nostri soldati 
non sapevano legssre nè scrivere , e i nostri 
ufficiali non conoscevino abbastanza le cam- 
pagne di Turenna. » ; 

Certamente è utile 1° istrusone, ‘Ìmà questo 
non basta a compensare le vinù ed jl genio 
militare che mancano. Ignoro se lato 
avesse letto le opere di Giulio Cesare; ma 
Souvaroff, nello scorso secolo, era meno istruito 
dei generali da lui sconfitti. E i soldati della 
prima repubblica francese e del primo impero 
erano meno istruiti dei soldati di Metz e di 
Sédan, ma avevano! il fuoco sacro. Forsechè 
il maresciallo, Gamrobert era. più ignorante 
nella. Lorena. che in Crimea ,, e. Mac-Mahon 
aveva forse dimenticato a Reischoffer. od a 


rino? Ma la paralisi morale che colpì la 
Francia aveva progiedito. 

Si decreta l'insegnamento obbligatorio della 
lingua tedesca. Bem inteso; se avessimo saputo 
parlare tedesco ,-saremmo andati fino a Ber- 
lino. Ma i francesi conoscevano;forse l’italiano 
« a Rivoli e a Marengo, il cofto 0 l’arabo alle 
Piramidi, il russo ad Austerlitz, il tedesco a 
‘ Jena, lo spagnuolo a Somo-Sierra ? 

VO signor Luigi Passy crede che la salvezza 
| della Francia dipenda da una cosa sola : in- 
| segnarè agli operai ed ai contadini l'economia 
‘ politica. Sarebbe più utile di. istituire cattedre 
di, patriotismo, di far loro, intendere che l’es- 
sere stati un gran popolo non. significa che 
lo si sia ancora, che la Francia non desta 
più l’amiirazione dell'Europa, anzi, che nè 
la presa di Parigi per parte dei prussiani, nè 
' quella per parte dei versagliesi, nè Tours, nè 
Bordeaux sono degni d’ammirazione. Soltanto 
dopo un gran mea culpa nazionale la Francia 
potrà efficacemente adopenarsi alla | propria 
risurrezione. Intanto si nutrono illusioni e si 
ride di tutto. Io non so, se esista sul nostro 
suolo una più dolorosa memoria di quella dei 
prussiani che passarono sotto l'Arco di trionfo 
e piantarono le loro tende ai Campi Elisi. E 
più orribile dell’incendio. delle Tuileries e del 
palazzo della Legion d’onore. Ebbene, una 
grande caricatura rappresenta i prussiani sulla 
piazza della Cuncordia; una inferriata li separa 
dalla via St-Honoré ; dietro l'inferriata stanno 

di sentinella le guardie nazionali, e la folla 

fa le boccacee ai prussiani, come davanti alle 

scimmie del'Jardin des Plantes. E i curiosi si 
fermano a guardare con compiacenzà questa 
caricatura, e l’ammirano ! 

Ah! quanto. sarebbe stato meglio per la 

Francia che non mentisse a sè stessa e che 

il soffio di un-immenso-dolore titemprasse gli 
mmziosd impedisse la cancrena! 
La discussionè-sail'imposia delle rendite ri- 
desta tutti questi sentimenti. DEnese 
soluzione di sbarazzare ad ogni costo il Terzi 
torio dagli stranieri, sì senté l'orrore del sa- 
crifizio. Ogni deputato vorrebbe scaricare sugli 
altri il peso. Se è un banchiere mon vuole che 
sia colpita la Banca, se è um proprietario non 
vuole che sidno colpiti i proprietari, se è un 
operaio che non siano colpiti. gli operai. 

Perciò si respinge l'imposta con grande fa- 
cilità; ma dove si prenderà il denaro? Uno 
| Straniero, naturalizzato, il conte Saverio Bra- 

nicki, uno dei fondatori del Credito fondiario, 
fu la sentinella vigile che gettò il grido d’al- 
| larme. Egli ha proclamato il principio che un 
‘ considerevole. sacrifizio sul capitale sarebbe 
meno grave che un’imposta durevole sulla 
rendita. Senza una specie d’amputazione finan- 


RR NE DAERES SIN EER FIS PIPE SRINZIEE E: SISI SEP 


(Gorrispondenza particolare dellOriNIONE) | 


magno - 


Chalons ciò che Sen a Magenta e a Solfe- 0 


| seduta, 

«È probable che fra pochi giorni, ciò che 
concerne la nefasta giorsata di Sedan sia ter- 
minato e che l’affare relativo alla capitolazione 
di Strasburgo verrà subito dopo. » 

Qualehe giornale fà cenno del progetto del 
centro sinistro di proporre 1’ istituzione del- 
! l'ufficio di vice presidente della repubblica. 


Le Soir scrive: 

« Alcuni giorvali annunciano da due giorni 
la nomina del sig. Guyot Montpayroux, antico 
deputato, al posto di ministro plenipotenziario 
in Belgio. La notizia non è vera: che a metà, 
noi crediamo sapere che il sig. Guisot è: no- 
minato al posto di Atena, » 

Nella seduta del 26 dell'assemblea nazionale, 
lil sig. Pascal Duprat sollevò un incidente a 
! proposito dei processi verbali della seduta in 
cui, si trattò:, dell'ammissione dei principi 
d'Orlèans all'assemblea. stessa. Quel deputato 
disse che i processi yerbali erano scomparsi. 
L'incidente fu esaurito coll’approvazione d’un 
ordine. del giorno motivato. 

L'assemblea discusse la questione dell’im- 
posta sulla rendita e il sig. Thiers pronunziò 
lo splendido discorso, sccennatoci dal telegrafo. 

La Libertà dice chè Ledeu-Rollin ebbè un 
«colloquio col sig, Thiers, il quale lo sollecitò 
a porre a Paigi la.sua cendidalura. Si sa 
che Ledru-Rolliù è contrario dottrine .sociali- 
ste. Egli rifintò qualsiasi candidatura. 

Gambetta ; giunto. a Marsiglia il-25, prese 
parte ad-una riunione di amici intimi; ma 
non pronuvziò discorsi. 

A Marsiglia era atteso il celebre _generalo 
americano Sherman, il quale accompagna il 
figlio del presidente degli Stati Uniti. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 

«I giornali grigioni propugtàno con zelo 
la causa della ferrovia dello Spluga, e rac. 
| comandano l’unanime votazione del sussidio 


(W) Pasicr-Versartias, 27 dicembre; — | giavia;-l’ammalato=e -di morire di 
I giornali si rallegrano che i periodici inglesi | fallimento, 
abbiano biasimato: il tono della circolare del i Ma questa è una voce che grida nel de- 
signor di Bismarck. I sensibili inglesi trovano. | serto. Il nemico preleva facilmente in ogni 
che il ministro prussiano flagella troppo ri- ! pacse cento volte le somme cire offerte volon- 
gorosamente la Francia; ma, in fondo, a che'' tariamente sarebbero bastate a respingerlo. La 
si riducono le loro condoglianze ? Essi sareb- | borghesia: francose perderà ‘un giorno cento 
bero desolati ehe francesi etedeschi si piglias- | volte le somme: |che, offerte oggi ‘alla patria, 
sero per i capelli e consigliane al vincitore di | tutelerebbero il suo: aveenire. 


non inasprire siffattamente il vinto, da rendere 
inevitabile un conflitto, 

I francesi dovrebbero rammaricarsi d’essere 
diventati oggetto di pietà pei loro vicini e di 
impiegare le loro ore; d’ozio. a studiare la sto- 
ria della Prussia. 

Il: signor Thiers si occupa; di far. pubbli- 
care una Biblioteca. dell’ esercito francese, che 
conterrà i capolavori militari di tutti ì secoli, 
da Alessandro, Senofonte e, Cesare fino a Na- 
poleone. Ottimo provvedimento, senza dubbio, 
il quale ha soltanto, il, difetto: di giungere un 
po’ tardi. Che si sarebbe detto, qualche anno 
fa, se l’imperatore Napoleone, III avesse fatto 
stampare una bella biblioteca ? Si sarebbe ve- 
duto in ciò un incoraggiamento, al militari- 
smo.-L’opposizione, durante l'impero, era in- 
nanzi tutto dominata dal timore delle idee mi- 
litari. Quando la Commissione, per la Corri- 
spondenza di Napoleone I ristampò, sotto il ti- 
| tolo di Commentari di Napoleone I, le bellis 
sime memorie che |’ imperatore dettò quando 
era a Sant'Elena, intorno alle. sue campa, ne, 
chi vi prestò attenzione? 

Oggi si forma, una. biblioteca per i nostri 
ufficiali. Ciò somiglia, alquanto alle fortifica 
zioni che il sigoor Thiers fece invalzare. dovò 


| Vinfelice figura che avevamo. fatta nel 4840 
| Per consolare la Francia del suo abbassamentò 
| davanti a pa, le si regalarono i forti è 
| la cinta. S: iiss: con ragione che. quello now 
! era che un lo militare destinato a dela 


! dere l' impazienza del pubblico. Ma quanti, 


L’opinione del signor Thiers sì conosceva 
già prima, e tutti sanno che l’imposta sulla 
rendita verrà respinta. 

L'incidente. sollevato dal signor Duprat ha 
occhpato dieci volte più dî. tempo di quello 
che meritava. Il signor Duprat, male infor- 
mato, aveva creduto che dalla Questura del- 
l’Assemblea fosse scomparso un verbale rela- 
tivo agli Orléans, Il sig. Baze. ha dimostrato 
che il verbale esisteva. ‘Invece di contentarsi 
di ciò si volle votare un ordine del giorno. 
Molto rumore per nulla! M'inganno: vi fu 
un risultato, e fu che il governo si rammentò 
ad. un tratto ‘che, il. giornale diretto dal sig. 
| Duprat non ha presentatala cauzione. 

Il. movimento elettoralè. rammenta la prima 
passeggiata d’un convalescente che vacilla an- 
cora, si tasta e.prowa la voce, Puca gente 
L alle riunioni, Pubbliche, e molti disingavni. 
Aver bevato dell'alcool durante, aleuni mesi, 
e vedessi mescere del. vino, anacquato!. Dupo 
aver udito. discorsi. violentissimi, essere co- 
| stretti ad ascoltare, un; oratore che non. dimen- 
tica mai un istante la presenza. del commis- 
i sario di polizia! In. mezzo a questa, indilfe- 
renza, non si può prevedere quali nomi usci- 
ranno dalle urne. 

Il sig. Thiers invitò a colazione tutto: l’uf- 
ficio di presidenza dell’Accademia francese, IL 
signor Rousset sarà eletto arcademico, non 50 
per qual titolo ; ed anche il siz. Litlè, meno 
per i suoi titoli (nessuno ne ha più di lui), che 
per le sue letiere politiche, molto gradite alla 
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società, quell’inavvertito, ma grande e salutare 
compenso, il quale mantiene nel mondo mordle 
l'equilibrio che sarebbe altrimenti continuamente. 
sconvolto dalle malvagie passioni che ribollono 
alla superficie. ©’ 

Nè il momento in cui viene alla luce il libro 
del Lioy poteva essere più opportuno. Fra tanto 
imperversare di folli dottrine, fra tanti suggeri= 
menti che amici. falsi fanno intronare da ogni 
parte nelle orecchie del popolo, tra tanti assalti 
che ogni giorno riceve ciò che v'è di più sacro 
nel mondo, la famiglia, la proprietà, la morale 
del Vangelo, riuscirà altamente benefica la voce 
d'un libro che con linguaggio mite e casalingo, 
con forma dilettevole ed, elegante viene nona 
combattere, non a maledire, non è seminare di- 
scordie, ma viene ‘a dire-la verità, senza collera 
e senza dispetti, armato non d'altro che d’amore, 
acceso non d’altro affetto che quello della libertà 
e della vera e sana democrazia. 

Abbiamo detto che il linguaggio del Lioy è 
casalingo. Sì, è questo il pregio ascoso che rende 
così simpatica 6 affascinante la lettura di Chi 
dura la. vince. Il letterato scompare, abbiamo 
l’uomo. Non v'è pretesa alcuna, non pretesa di 
istruire, non di educare, non di riformare; ma 
il libro intanto è di quelli. che altamente istrui- 
scono, educano, riformano. La retorica è lasciata 
da parte; e per dir la verità è la naturalezza 
che si fa innanzi, una naturalezza disinvolta, 
spontanea, spigliata, che certo il Lioy non potè 
raggiungere che collo studio profondo della lin- 
gua viva, della. lingua toscana, della quale sì 
palesa maestro. Non cade nel vizio di chi non 
è nato sulla riva dell’Arno,» e toscaneggia per 
parere toscano; scrive come potrebbe parlare un 
toscano culto, e il segreto è questo, e Manzoni 
certo non voleva nè di più nò di meno nella sua 
famosa relazione al Broglio. 

Questo della forma è certamente il precipuo 
scoglio nel quale naufragano gli autori inesperti 
che si diano all'impresa difficile di scrivere veri 
libri popolari. Data la forma vera, semplice, 
spontanea, il libro è fatto, è riuscito. Esso non 
è più lettera morta, esso non è più carta stam- 
pata, nella quale il pensiero è avvolto come una 
arringa; è qualche cosa di vivo, è il verbo; è il 
quadro animato, nel quale, per dirla con Sam 
Paolo, ci accorgiamo di vivere; di muoverci, di 
essere. Senza di ciò il libro è un morto .imbal- 
samato; vivrà negli scaffali d'una biblioteca, come 


o sn mist : o end . N i Di 
maggioranza. a erge ed n vg degli Intereggi ica finavziari, industriali | cati ed oscuri, costituiscono però “nel loro in- eser 
l’Accademia, Finalm anche il duca d'Au Imereîali dell’Italia. 7% sieme quello.che vi è di veramentò buono nella - 
male sarà eletto, in qualità di storico della 7 Ì I i 

col con- 


casa di Condé. Questa storia della famiglia di | 
Condé fece ‘gran rumore quando venne alla 
luce, o, per dir meglio, prima che venisse alla, 
luce, perchè fu sequestrata prima che fo 
posta in vendita. Il governo sapeva che,ge@ 
storia doveva servir di pretesto ad, 


corso, delle circostanze attenuanti; .e. quindi a 
condannarlo alla pena del «carcere un 
mese. Be ME p 

La difesa fu sostenuta splendidamente e 
con somma vivacità e con copia d’erudizione 
sorprendente dall’onorevole avvocato Nicola 
Amore. hi 


Il tribunale, ritenendo il Giunti reo di aver 
percosso un agente della forza pubblica nel 
l'esercizio delle sue funzioni, e ; 
la scusa, di provocazione; lo condannò agli 
arresti per giorni quattro ed alle spese de 
giudizio. L- pra 
= ——_——e-®—@o-- 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno annunziato dei” 
mutamenti. ne’ capi delle, Legazioni d’Ita- 
lia all’estero, specialmente a Parigi e. a 
Pietroburgo. 

Secondo le nostre informazioni, questa 
notizia è destituita d'ogni fondamento, non 
essendo stata deliberata alcuna variazione | prese în considerazione a grande maggioranza 
nel corpo diplomatico e la sede di Pie- il progetto ministeriale relativo alle ferrovie. 
troburgo essendo occupata dal marchese Questo fatto è considerato come un. voto di 
Laragcialo. join 0, LL dii che verrà formato 

La Legazione, di Fraggia,, arrà ; ISsalA i. Labinerto'dl'eoalizione, sot: Ma presidenza 
definitivamente col primo di gennaio, la . di Bulgaris con Comunduros. 
sua residenza in Roma. |» Versailles, 80, — Thiers andrà oggi a Pa- 

Tutti i capi delle Missioni estere vor rie per prendere parte alla elezione dell'Ac- 
vansìî ora a Roma, pel ricevimento lomia. x o 
capo d’anno.- Il ministro (Germania, E Sepa agree di L 
giunto ora, avrà anch'esso trasferila qui, _4;plomatici "fra coi lord Lyons cd sl conte 
fra alcuni giorni tutta la sua Legazione. dArnim , alcuni generali‘e molto notabilità 

Il barone Kiibeck è aspettato, qui nei scientifiche. 
primi. giorni del prossimo gennaio per + 
presentare le sue lettere di richiamo e 
sarà poco dopo seguito dal conte, Wim- 
pfien, nuovo capo della Legazione austriaca, 


VAZIONI METROROLOGICHE 
il'dì 29 dicembre 4871 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 492, 63; 


Barometto a mezzodì = 7624 
Termometro centigrado 
Massimo = 117 -—- Minimo = 2,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 66 — Assoluta = 5,08 


tempo in. cui l’imperatore Nagàlé0ne HI pub- 
blicava la sua Storia. di G«s@re; gli. orleanisti 
pete di non lodare l’opera 
è invece: la storia dei Condé. 
fon è più moiosa delle opere 
Carné e di parecchi altri acca- 


Questa cifra è accettatà dalla Commissione 
e approvata dall’Assemblea. ses 
|. L'Assemblea approva quindi gli altri arti- 
coli del progetto e quindi si a a fino a 


mercoledì. i 

| Pietroburgo 29. — Il governo permise alle / 
Società estere d’ Assicurazione di operere in © ts 
Russia sotto condizione di prestare una esu- 
| zione di mezzo milione. 

Bukarest, 29, — La Camera dei deputati 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
28 dicembre. 

Taglioni Antonia, d’anni 52 — De Pinto Gio- 
vanni, id. 59 — Tiraterra, Francesco, id. 72 — 
Baccani Giovanni, id. 75 — Moranti Giuseppe, 
id. 62 —Polci Teresa, 40. — Ferrucci Francesco, 
id. 2% — Rocci Caterina, id. 63 — Corvatti Nic- 
cola, id. 45 — Cuscione Salvatore, id. 69 — Fan- 
tozi Serafino, id. 54 — Sassi Clementina, id. 58 — 
Rossi Icilio, id. 18 — Ponzi Luigi, id, 45 — Co- 
tenore: è dini Domenico , id. 33 — Renzi Domenico ,; id. 

Art. 4. Il governo del Re riscuoterà le en- | 18 — Piccinini Pietro, id, 50 — Donati Salvatore, 
trate ordinarie. e. straordinarie dello Stato, | id. 20 — Leonetti Pietro, id. 60 — Catini Anto: 
previste definitivamente. per l’anno 1874, giu- | nio, id. 63,— Ferraris Luigi, id. 31 — Bennati 
stà la tabella A, annessa alla presente legge, | Silvestro, id. 70 — Molacati Filippo, id. 21 — 
è provvederà allo smaltimento dei generi di pr reed d a 
privativa, in conformità alla, tariffa .1n. vigore», |: Roneletti: Giovadni, idl 19= Ciocioli Francesco. 

Art. 2. La, spesa del Regno per l'anno 1874 | ja. 50, H + 
è definitivamente approvata nella somma di | Più 14 minori d'anni 7. 
lire un miliardo quattrocento novantotto, mi- | 1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
lioni cinquantasettemila trecentottantatre e | mero di 18. 
centesimi settanta (L. 1,498,057,383 70); ri- Matrimoni contratti il 28. 
partitamente fra i diversi ministeri e distin- | —Barattelli Vincenzo, sotto-commissario di guerra, 
tamente per capitoli, secondo la tabella B an- | e Bazzini Annunziata. 
nessa alla presente legge. E: tei Nicola, assistente di campagna, e Lech- 

2. Legge 30 dicembre per l’esercizio prov- | ner Eugenia. . a 
visorio del bilancio dell'entrata a tutto feb-| Cittadini Publio, falegname, e Alberti Caterina. 
braio 1872. De Lellis Alessandro, negoziante, e Ponze De 


3, Legge 30 dicembre con cui si approva Leon Zenaide. 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta ufficiale del 30 dicembre pub- 
blica : 
49 La legge 30 dicembre del: seguente 


Parigi 30 29 30 
Rendita frazioese 9 00 . ..| 3595 | 5585 
n''e’vitaliàna :5.00....|] 69.65 | 6980 


il bilancio di prima previsione pel 1872 del Rosoldi Giovanni, fruttivendolo ; e Sperger | una mummia; resterà. nelle vetrine del libraio | la cui cancelleria è già da qualche tempo i 2 

daf le fi Luisa. È col suo frontispizio somigliante all’epigrafe d'ana installata nel Palazzo di Venezia. GIACOMO DINA Dix 
ministero delle finanze. Sa Mazzoni Alessandro, muratore, e Toschi Agnese. | tomba, entro a cui non vi è che un pugno di > TTORR. 

4. Legge 30 dicembre con Sto SUNERE 8 polvere, Esso non vivrà nella memoria degli peo ; ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
tate i Piga rene Ri semini, di ql sa senp (ca e epr | -_Lo oporazini del. consimento in Roma Ò 
255, Leggi della ‘stessa datà ton casi ap} ——’BIBLIOGRAFIA PRATANAOA Gpodi \nella 10/bisesiplici sino procedono dekocp.auMni senta BORSE: DI: COMMERCIO. 
provana gli stati di prima previsione pel 1872, } n TRE 5 _ |® il Chi dura la vince. nori dif i argini Sa ce O Borsa di Boma, del di-30 dicembre. È 

| dei ministeri: d’agricoltura, industria e com- | Chi dura la vince, racconto di P. Lioy. — Mi- Dott. S. . { Anche ne conventi 0 monasteri furono ri- n 
mercio; lavori pubblici; interno; guerra; ma-| lano, 1871. covute senza esitazione le schodo ; duo che spiata gin; Leon rai 
rina; grazia, giustizia e culti e istruzione pub- | . Di libri recenti veramente meritevoli di pren- avevano rifiutato, ebbero ordine da’ supe-.Gsosolià. Romano 5 00; ; 
blica. : dere un posto duraturo e brillante nella lettera- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI riori di adempiere le. prescrizioni delia Imprestito Nazionale... . 

6. Nomine: nell’Ordine: equestre della Co- | tura popolare educativa, l’ Italia ebbe sempre pus legge. Detto piccoli pri OE 

>Itali i noti la secuente : scarsezza, Forse bisognava che essa acquistasse " ud % a a 4 ji Obblig. Beni Eceles, 5 0/0. . 
ia. |A gin dell'interno con | la sua indipendenza e la sua libertà per arrio-.{ — Leggiamo ne!l’Adige di Verona del 28: | Anche nella regione suburbana i lavori Certificati sul Tesoro 5 010 597 50 MLT 


sono stati avviati regolarmente; dimodochè ‘Detti. Emissione 1860-54 


èhirsi di un genere di Jeiteratura che. per. fiorire Sappiamo che stamane giunse alla nostra 
si ha ragione di credere chel censimento. Detti concambiati  . . 


——. 7 50 
ha appunto bisogno di fondarsi sul carattere na- | prefettura la partecipazione ufficiale del reale 


decreto del 12 dicembre 1874 : 


I 
1 
3 
| 


Ad ufficiale : | zionale di un popolo, per interpràtarme-3- indole. i o della provincia di | riusci i , —Prostit Romano, Blount . . —— 68— 

Gaudini comm. Arcidiicono Vincenzo, vi- complessa, rilevarne le vin, ndo a correg- ano i attuale A tefelto di riuscirà esatto de Ì Detto Rothschild .  — — i, _ 
_carîo capitolare della diocesi di ia." gerne i difetti. I primi tentativi meno ‘infelici di Presta o fm. een ”- pre SETTE ta ta = sone z 
T PARI de ARA arpa) aziona pa LL AB _ Leggiamo nél Giornale dî Napoli del 29: Riproduciamo per non essere stalo sn Banca Generale . . . . . 500 — fi 

x tere, del Buon senso è buoncuore, del Portafogli Tuttivivvicesimdaci coi tispettivi aggiunti nella prima edizione del foglio precedente Bsnca nazionale Toscana . ‘1000 — 1815 — 

di un operaio, delle Glorie e le, gioie del lavoro, | sonogi affrettati a dare le loro dimissioni nelle | seguente ll Azioni Tabacchi... + + + 500— —— 

va certo in gran parte attribuito al bisogno vi: | nani del nuovo sindaco, dichiarando che sa- Obbligazioni dette 6 00, . . 500 — bit — 


CRONACA DI ROMA 


Ci viene comunicato dall’egregio presidente 
della sotto-Commissione del censimento di 


- Pi ir RR i i ‘ticolare dell’ OPINIONE) 
issi di tali libri ha sentito l’Italia, ap- daga Loca (Dispaccio pari * Strade Ferrate Romane. . . 500 — MI 
capra Vsiaio secolari divisioni e dalla!| rebbero tutti rimasti al loro posto sino su Sondrio, 29 dicembre; - i Obbligazioni detto; . . . . 500— 190— 
sua schiavità. Chè, del resto, riguardo al merito | nomina di successori che fossero dî, sua fl- è | p Strade Ferrale Meridionali . . 500 — —— 
intrinseco, il critico severo non può non avvertire | ducia. È SAL posa Il Consiglio proviaciale della Valtellina Buoni Merid. 6 0/0 (oro) . . 500 — —_— 
i numerosi difetti di quelle opere testè citate, Il sindaco, a quanto si afferma dal Pungolo, Meolo {luo m ioni di sussidio per la Società Romana dello Miniore 


Trastevere, che una grande parte. delle schede | rette quali, in talune, la compilazione abborrae- | Ji avrebbe pregati a continuare nelle loro fun- di forro . . >. . . . 59750 180— 
sono state presentate, ‘e che anzi alcuni operai, | tata SR ‘iliro il soverchio affustellamento delle | zioni. strada fersata «ello Spluga e -pol. tronco : società Angio-fomana per lil: na 
che non si trovavano in casa al momento della materie, ifi queste Vobblio della parte. educativa Pare adunque che per ora non ci saranno valtellinese. psi a qu nu se si s td ° 
Visita dei commessi, si sono ces in persona | del cuore e del sentimento, in quelle lo sfogo di mutazioni, e che la macchina di queste am- REA Lui Pai ae Dr dir, gi 
a ritirarle dall'ufficio della sotto-Commissione. VO I 


Società pe' terreni di Roma, per 
ogni azione versate liro 150. 500 — 655 — 


sei Gio Hay: TATA ora ti ministrazioni sezionali potrà continuare a pro- 
it; in tul ’ n 


tolgono gran parte | cedere come prima. Dispacci particolari 


Ci rallegriamo moltissimo nell’ apprendere 


come sia stata ora compresa in quel quastiare rima Pr cigni SOIA />  dell'OPINTONE 
l’importanza del censimento , e speriamo che 3 tato”: Solid so ci (iotnili di da *EIAE - 1 : 
= ci =g5 “parti 57 lettura non riesce sempre ile; Disgrazia. eggiamo nel gi ost, 30. — ti ito all’agitazione cle- 
accada altrettanto in quei quartieri prossimi sogna e spesso vi fa capolino, come lo spet- i ni 98: È. : Fest, segui 2g SOGIETA GENERALE 


al Vaticano, ne’ quali ci consta di fatto con 
quanta difficoltà vengano rilasciate le schede, 
le quali, non ostante la caparbia di taluni, 
speriamo che. verranno regolarmente riempite. 


ibi * letto deputato. ni 
tro di Tapca: sul terribile nemico delle lelture aa + vesaior ssi sio pr | nie DI CREDITO PROVINCFALE E COMUNALE 
popolari, che è la noia. n O Ù pesi 


Lao : difetti i lla ‘linea ferroviaria, a breve distanza da Mi- È d il RI 
© Scevro di tutti codesti difetti a noi è sembrato | su e î è vicinanze di Co | mentare acceltò il progetto Ego chat. cn tiri i ici a 
soa l'i Ls O dv it, |, pia nl venne di S| ria iudinnia facce Membri | are eri (i Tk fer 
penis gra ottaratifà ‘popolare abbia vera- } Va tal Ambrogio Ferrari, @*annî oy-fat: | della società Unternazionale. delle Strade ferrote sarde che, conformemente 
mente acquistato un gioiello. Noi non vogliamo tore al servizio del signor Osnago; yYBucci ir a quanto fu avvisato nel Programma di sotto- 


Nel numero degli antichi progetti di abbel- ) a " ni 4 
| limenti della città v' era quello: di innalzare qui fare un minuto riassunto di codesto libro nasco, ha la disgrazia d'essere sont. cuni scrizione, i Titoli provvisori verranno cambiati 
non V 


uattro statue sull’ingresso del Campo Sarto. | prezioso. chè veramente preferiamo esso arrivi | ir. varsando la via ferrata S colle» Mbligazioni: deffallivé «a» dalere del 31 di- 
Però Dio sa quando si sarebbe effettuata questa | nella sua; freschezza tra le mani del lettore, si- | , ggiungova, nè 1ò pote cernere per D IS p À [h G | E LE EF R IC censhro: catvento. 
idea lodevole, poichè unita all’ intenzione di | curi che sarà un ospite al quale tutte le fumiglie 4 sotto il treno ( AGENZIA” STEE. ANI) rMrebeneatio EIN 
cai 


eri at- 


È SA ati issima nebbia: trasci 
‘ s na il benvennto, uno di quegli amici la cui | !2 de DEL so gato. Coil dalle Salita ail Chssar, N, 9 
vera quella di non potere, trovandosi il | daranno il > cia Mrtocze hi | vi rimase orribilmente sfr i 7 i ARIA . età, NI i 
Macina po allora o solo * sprovvisto di | conversazione ci lascia ‘migliori agli stessi occhi paesi oAegge nér Corriere Vienna 29. — La Camera dei n Nello altre città ove fu aperta la' sottoscri» 
‘ , 3 > A ia tri. ; Aggresi dg: È vò. l'esercizio provvisorio per tre i i deten'ori pi n epositare i lo 
mezzi, ma nell’ insufficienza di procurarsene. LNoi conoscevamo il Lioy, per ùn chiaro natu: 7075 xfarche d'Anconpl 31: < guasta! ta ts lo ident sadico del'ivinbo Fano, |, detenori potcanna  depesiar hi die 
» ii i ha richiamato questo 2 : b Pindole | ©" È da Jesi mette a Ss Mar-.| la proposta dî rispondere 4 x Titoli presso gl’ incaricati cella Socirlè, sodi» 
e e IG do li ralista e per una scrittore elegante, coi dg oc Sullo stradale che mèlfattori, armati | con un idir catî nel suddetto Programma, per ri ne 
H i Ul jone. us glio 9 i liero e gagliardo ci ! us cinque ‘attori, arma ue È ‘ pa le la, p cene, 
Ò n el IOpr. tg . ° iegi ri P, PIRATI tai ; HI 
È alle calende greche: ; aveobbo Fecata quella temperanza nella forma, | di fucile 3 doi i pessinti che si recavano f-tiruno Ja; proposta diggià > comsciuta.. della bligazioni originali, fraviclie di ogni spe 


rono tutti Parontalboddo, depredandoli dei | Diela dela Galizia, relativa alla astonordia. 


al mercato” Firenze, li 28 dicembre 1871. 


È È, pa “ch >. sa da 0 lemica, quel tranquillo © | i 

Gioi sprresziane la isla guonorido His portami Pam A idee , che = le dbli | valori eco portavano, i quali in tutto Parigi 29. —Assicutasi che GontaubBiron 3 
È si iù ir soltanto. educazione può Ausciro 2 { valari © ino a igliaio di lire. | partirà martedì per Berlino. = = 
| cato pensiero dell'assessore; che forse, più che [ay da il Lioy ha vinto. Il suo libro educa | sembr: SIRIO È oben pid " i a patrie dico che. parecchi depatatid ella AGNIA FONDIARIA 3 
} 'ormainanto deliCampo Merano , ha avuto-in srt nove, istruisce l’‘intelletto’ perchè | cjytle pero È Ca notare) ni destra e del ciniro desuo proporianno che il 

“mira di migliorare; benchè in piccola parte, perchè comm » persuade sensa garrire, convince si è che fra i 18.0 20 apgressi,, non | destra e de Ù p RR ROMANA 
la sorte degli ‘artisti romani «che; comeogaun: | Parla. al cuore; La ge senza far prediche, ba | bd abbia avilo‘sImezio. Il coraggio! di.4ame | governo s'impegai di $ anta ni dite. <a 
sa, è una classe di bravi giovani ai quali gonna de 18 ciibsi social © specialmente per Je enuncia all'autorità, intiogidiv delle minsccie del patto di Bordeavx fino a role : e L'sigp. Azionisti sono: prevenati che.il pare 
tuito manco Topi dell’ingegno e. della volontà De HERO ie parota del conforto, setza'rive/oro fatte dagli aggressori; di guisa %ché la {razione del territorio. Allora sollanto si eleg- | ento dei CpI sullo azioni Sogiali pel l° è 

È x A più iù , 

di darne luminose prove co” loro lavori. 


efirla nella pompa bugiarda delle Musioni. Trgy | polizia è stata indirettamente iofortata d Y| yerà un Costituente. 90 gémustre 1871, verià effettuato a partire 


Î . "ut 
a felici | iotanto all'a-resto di esi di Mulhouse »spediromo ieri: 3 sù. 
il ce e della felicità anche X), | fatto, ed ha proceduto intanto all'arresto, di Le signore Ì DI dal 4° genndio : i 
LI cOn A il raggio della gloria anch a mt tale mu pregiudicato su cui. vi. hwnuo | Thiers:23,945 franchi per-co vivaio al‘pa- In A presso, la sede . della Compagnia 
ita più oscura ed-umile. E il sole che sonti- | fondati sospetti di complicità nell'aggression= | gamento dell'indennità della gori bioa | Fondiaria Romana, via Ripetta N..22,.p.i9° 
’mogliare tanti fori di squisiti ode, tia pro- | —processo.— Leggesi nel Piccolo Giornale |. Versdilles 29. — Seduta dell'Azsem 6 L° “tg Torino presso Carlo Defernex, banchiere. 
menti, è qualche cosa di assai SUPEY speranze , di Napoli del 29: nazionale — Continuasi lar discussione «della <> Milano presso @° D: Negri, banchiere. 
sonzione, alla iattanza | nile ess eri ed omsi si è discussa: pell’ottava se: | legge sulla Babcas > 3 Genova presso A. Carrara, bamelitere, 
‘sotto i cui fallaci splendori si pu see sl tro: tribunale! -correzionali:; pre-|- «La» seduta è assai animata. A » Venezia presso Errera e Vivante, 
di mostrare agli infelici la vd ” | zione dive r ai co del Tiiiers fa ua lungo e brillante discorso, = Roma, 28 dicembre 1871. 
[ite dio il ti i È I libro di Lioy è la }it cosi presi di | silent» i pn SET iule difende energicamente il progetto, del è Di della Costiinia 
© La nuova rivista porterà il titolo di Econo De: = gialno -maî/ l'a degli | pitanio d adele qui i [ cadr fidi ili It Direttore della peg 
| mista d’Itaha, siccome quello che, più com- ici id chi ti: Sa suardia uazionale, impurato di ribellione | governo che eleva .a3:miliardi la circola E. Ovidi. 


ammirazione e di amor i 5 È della Banca, e respinge l'emendamento della 

GRA N /non Mari aaa ale da usa > creta ate ar Connadiigne la quale propone che il mari. |_Prrrrmm.__É@meieuem mi 

il pan: j tenti della terra, | 4 bblica sicurezza. A ; cadi ilioni. 5 7 n na 

siarenial SMR toro piega siveremi | COLA PURO, SOTEOI, catia ministro; sismi dlla_circgione sin di 2100 milioni: | COLLEGIO CONVITTO CAVODÎ. — Ve 
Î a Sti dipi ‘che non tali TRE ndo il tribunale iers dimos i t unzio în quarta pagina. 

Sio nente. vivo sc” 1A E percosso, | sufficiente : dice che l'aumento della circola. | - MM q P 


Non w'ha dubbio che, tiesieato in una sola 


* plessivo, spoglio; risponde, all’iudo!e v.ria delle 


he i in 4 sig. 

ri o in È y 
0 fortunatamente. Vivono 10 v È 
e Ha S quanto siano. dimenti- @ ritenere 1 


> 


CARTOLERIA PINEIDER 
via Tornabuoii, 20, | via del Corso, 898, 


AI VENDITORI | 
delle pillole 
le dell’unguento Holloway 


OSIALTI 


SURROGATO SI Lai 3 
A PRAFERIBILME! 
QUALSIASI BEVANDA COLL'AGQUA O LA SELTE 
cs OD ANCHE NEL CAFFÈ Î 
LS è o , 


SERVE D’ANTIPASTO R NEL BRODO 


\LIRE DUE 
CONSEGNA. IMMEDIATA 
Ogni linea o corona aumenta UNA LIRA 


dizione franca a chi rimette il relatiyo importo con vaglia postale 
Soda più cent. 15 per Ja francatura. vaGa P 


GUIDE di ROMA e di FIRENZrk L. 1 
Le commissioni per lettera devono essere dirette a Rirenum..- 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 
DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA SEA adele Bi "sesilimt e iL — 
pi PREMIATI CON MEDAGLIA A RIRENZE, LONDRA, PARIGI £ DUBLIN sei penco; e 98 scellini. in-tatti i ACC 
| MILANO — Cersia del buone, N. 1999 — MILANO podi ardiniide vio o tr SÀ CCON I EL A STICI BENCID 
—es-—- 


sterline, e al di 
prezzi seguenti 
(sei penci $ 
per dozzina. Per 
‘artivano. al val 
ficine si pagano rispettivamente 9 


lini; e 34 scellioi 
ordini che non 
e suddetto le me-; 


cr rear me n 


da Masa 
wa 83350 ju [ROjastlntI0d è d1099O] SI 


senza sconto. 


| Ricono:ciuto ‘e ‘premiaio all'éspos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare | 
| = | Le meiticine Si possono'avere con) 
| 
Î 


Dopo lunghe e, ripetute esperienze tendenti a- perfezionare il saccone elast, 
e riabilitarlo nell'opinione pubblica presso la quale, da vario tempo, e nol 
tortò, è caduto in discredito per i molti difetti di "fabbricazione é per Ji spiad 


le direzioni 6d indicazioni ‘chesle; 
ad 


Il I 


Télange, biblia all'acqua, specialità ‘Bifi, è il più attivo -teni , corro] 
selisimo ad @ citaro] 


imuimi c Guiiiani, Mileno,. 


fepra gir Mesosio coll’acqua co n sd ine Présò ta ante sera voli effetti prodotti dalle lario che senza e Fal ate vi s' impiega: 

th Î Fi € rep. di a sio, è lì LL ae pi i abg È e N IN Z È 

ne: "alia la atigoattoni ifiili eda smoderare le pr pi i firezibni oa RE n *& CRA Da sini pi ze via: dei. Setalggio 1, 
si ‘inerzia di questo questo caso, delle cartiye distinte sa chiunque ami farne acquis o a visitare il saccone elastico di nuovo sistema 


isce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia uti 
gano ed estingue perfettamente la sete, 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 
rto che ogni bottiglia è da litro o porta noll’etichetta gli attestati colle firme di ali 
îstinte notabilità mediche italiana e fransesi, le quali, dieiro le falte esperienze, hanno 
ato e dichiarato che il Melange Bifi è superiore ‘a qualsiasi altra bevanda nelle suo, 
; igieniche, come quello che serve a combattere le febbri suppurstive ed intermitisnti, 
uggeriscono l'uso princinalmente a coloro che abitano ia luoghi umidi e paludesi, como] 
‘ativo alla lento @ letale azioni miasmi. 


rebbero a cale. a ciascuna in 
‘canti la lingua che si trova nell'in- 
‘volto. 1 venditori che desiderassero; 
‘delle etichette supplementari coi loro, 
‘nomi ed indirizzi in calce, possono 
laverie in qualunque sia numero. di; 
‘esemplari, purchè mi mandino una) 
iloro carta colle indicazioni di quello! 
[vogliono che vi sia stampato in rap: 
perto .col loro stabilimente. Tutti 
Igli ordini saranno puntualmente ac-| 
‘colti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAY. 
533, Oxford Street, 
Londra, 1° ottubre 1874. 


egli fabbrica nel proprio stabilimento. Tale saccone è semplice nella sua cost 
zione; diligentato in tutte le sue parti presenta una soddisfacente stabilità a 
va unita una leggerezza tale da poter esser remosso dalla più gracile donna 
servizio; elastico con resislenza anche sulle sponde è quasi perfettamente. piaf 
ma ciò che è in esso maggiormente da apprezzarsi è la proprietà che a pre 
renza di tulti gli altri sistemi vien garantita da tulto il suo insieme, nen 4 
dalla mancanza totale di capecchio o'altra simile materia, facile alla produzia 
od alimentazione d'insetti poco graditi, senza che ciò gli tolga quella, morbide 
di elasticità che è pur necessaria. A tutti questi buoni requisiti il fabbrica 
suddetto si è studiato di accozzare l'economia ed è in grado di vendere i s 
elastici ad un modico prezzo da non temere concorrenza. 

QUEI suddetti elastici ‘portano un numero progressivo e l’etichetta de 
‘abbrica, 


La Ditta Biffi ineurira pure della vondits i signori Isolabella. 


Ogog o cow 


RETI ct IAT DIA 


Esportazione er ia Francia, Sermania, Enghiltosea 
nen per l'America, Asia ed Afeiea 


freccette een ene IT anni 


ei, gg pi A Miostardi sopraffina 
ecialità Medicinali « 


lel farm. Rigoîs di Mantosa 5 


premiata all'Esposizione universale 


OO 
Tui 9® 


DROGHERIA 


DI GI ACHINO 


è 
H 


via Cernaia 14 Torino di Parigi nel 1867, 

Pillolo toniche stimelanti, afrodisiache utili alle persone in- In vaseli al prezzo di Lire 150, ‘i ;i TORINO _ ROMA | FIRENZE 
debolite per fatiche, occupazioni mentali; malattie gravi, abuso'di salassi, emor- Scento ai rivenditori. H Piazza San Carlo | Piazza Montecitorio, 116 | Via della Ninna 
vagie, parti frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi; lecc, ecc., si raccomandano fa gii E 3 i ci Li ii 
specialmente alle persone che hanno compromessa la loro salute con assuefa- ESTRATTO D'ORZO TALGITO î G a N E R [| lè) [8 L [8] | I À L Î 
zioni segrete, eccessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed impotenza chimie: d 

ga mmnert 
anche per età avanzata, Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 50 del Dott ua Bi | VINI SCELTI 


Hd, -da-200 >» » > 12/00 


Pilloto depurativo di saisapariglia con ioduro di potassio alle 
me che per le loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsa, 
lia, sì raccomandano queste pillole compostecolle stesse sostanze ; e che 


ma Lire DUR.al Vaso) 
vono agli stessi usi, Scatola da 108 pillole L_ 4, Id. da 200 pillole T.. 7. | 
t 


i 1 
di Ricazienrto i SUE pe 
ha ii jp n cui i È GUARIGIONE 
Marra ia fiavote MIO presa gote | Mana cotanto, 

; da 3 presso l’Agen- | ; 
zia commerciale, piazza Madonna, 2 In | CERTA ED INFALLIBILE 
Roma, Dilla 1A. Danto Ferroni; 
Maddalena, 46 è 47 li, stessa Ditta, SAR È 
via [Roma igià Tolédo, 


Vermouwth dei fratelli Cora di Torino 
LIQUORI FORESTIERI 


Curacao, Crema di vainighia, Anisette di Amsterdam, Maraschino di Zara 
Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognac fine, Champagne, ecc 


THE DELLA CHINA — ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed altrî articoli inglesi, farine alimentari ‘estere. 


Con aumento di cent. 80-per ogni scatolu sì spediranno franche di posta in 
tuito il Regno chi ne rimelterà vaglia postale alla farmacia Rigois in Torino, 
ia Cernaia, 14, come pure in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
a, 46 e 47, Napoli; stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; e Firenze, 
a Ditta via Cavour '27. 


A 


Ù 


La Casa Achino ricase dircitamente dalle primarie case i detti articoli 
è ne fa quindi la vendita tanto all’ingrosso ‘che al’ dettaglio a prezzi mude 
eattissimi. —e. Vengono pare inviati a dumicilio, secondo il desidemo dell 
Wiacquirente. 


[Ph B° Denain 


PARI 


i DI SCORZE D'AR 
all Ioduro de potassio 
fj\ DI3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
L’Ioduro'di Potassio'eun alterativo 
reale, un'depurativo di una efficacia 
incontestabile; unito al Sciroppo di 
I Scorze dArancio-amare, agli é iolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcertoelaintegrita 
della funzione è garantita. La sua dose 
matematica permetto ai Medici d'ap- 
propriarne l’uso ai diverti temperà- HB 
menti, nelle -A/fezioni ‘scrofolose , | 
tubercolose, cancherose, ed în quelle 
secondarie e ferziarie,;non chereuma- 
tismi, per i quali eglie il piu sicuro 
Sperifico. 
Fabrica Spedizioni: DittaJ-P.LAROZE 10° |P 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris, 


Î di Marsala, di Bordò, del Reno, di Spagna, Campagne di Eperna 


AGG 


i DELLE RR, TERME DI MONTECATINI 


Unico deposito per Roma e Provincia pressv-Ja 


REALE FARMACIA GARNERI 


Wîa del Gambaro 
SCONTO AI RIVENDITORI 


Agenti.generali in Italia; A. Manzoni 
Co! in Milano, via della Sala, 10. 
Firenze-presso-i-signori far= 
© Roberts, 


& \SBAL 
SATSO: A 


DI SALLES PRESSO VOGHERS 
LA FID'JODICA DELLE COMOSCIOTE, 
Si usa im vuîti i casi neì quali è ind 
i cato il lodioesuoi preparati incaiè» 
feribile some rimedio daioci dalla sta 
natura, Si amministra nella cura déi tag 
peramenti linfatici e serofolosi, che lenl 
mente guarisce, nel gozzonelie erpeti, ne 
oftalmis scrofolose, ‘atiche some solliti 


| 
i 
i 
; 
i 
i 
Ì 


ELETTRIZZAMENTO URANO 


Opera d'Umanità! Successo Europeo! 


contraffazioni. 


0 


LAPIS TRASHETATORE 
av Back aluste. | 


Cin questo preparato si ti 
o cox singolare facilità è stesa 
ivogno di Invatura, ì Onpulli 
barba, fn bende castagno » nos 
d'obano. 
pi Fase ner contiane vostonze 
corrosive, come per tr è 
l'uso comune, ed ba la fncattà | © 
di rinfrescare la ente. e.rendor 
morbida, lucida è softiro lo se | g 
Pigliatura. b 
Una scatola completa dora 4 | È 
mosì è costa Lire 4. 
Deposito în Fironzè prébrle fà 
Ditta A. Dante Parroniyria Ca- 
vour, 27: Sii Apsdisos dovanque 
parò ovo vi d Ferrovia direltà, 
co) sole trazporte s varite dal 
committente 


Unico mezzo di guarigione ‘certa delle malattie ‘nervose, di qualsiasi s peo, co. 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans,, piazza S. Carlo, 6, e via. della Provi. 
denza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose coerianni Hisues: di cu 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con-complicazioni } 

‘auiche Che tom nessan ‘altro metodo sì possono guarire queste malattie. ì GRAN SUCCESSO 


VELOUTINE 


è una polveré di riso speciale 
P'barata al Bismuto 
per consegueha di un'azione “sabitare 
S‘Ja pelle 
essarò aderàia ‘64 invisibile 
ridona 8. olorito 


UNA FRESCHEZZAGIOVANILE 


ed un velutato nanrale 


CH. FAY 


EMICRANIE E NEVRALGIE PROFUMIERE, 9, VIA DELL pacs | 


PARIGI 


Pei CAPELLI e Ja BARBA 5 


REPARATEUR.. QUINQUINA & 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista B' s, g. d. g. 

I MEDAGLIA D'ORO — 3 MEDAGLIAS na "TRUE 

‘nitore di il Inghilterra etide S. M. l'Imp. di ia 
Ponigerni pia pena dina inentori Kieer--SWE- LONDRA 

Il soloprodotto che, senza essere una tintura rende progressivamento il colorefi 

primitivo aì Gapelli ed alla Barba. 
SI APPLICA DA SE STESSI e non ha l'enorme difetto di non asluigare. 
ROMA, — FIRENZE — NAPOLI A_DANTE FERRONI. 2 
soi Dea ZE r 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro : Malattie di petto, affezioni serofolose, tossi ‘croniche, raffreddori, 
j magrezza nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ece. Dolce e facile è 

prendersi. — Attenti alle contraffazioni, si osservi la marca 
i di fabbrica qui contro che ricopre la capsula di cadauna 
boccetia a forma triangolare; nonchè l’eticheita por- 
tante la nostra firma. 

Mogg, farmacista, 42 via Castiglione a Parigi. — 
Depositari generali per la vendita all'ingrosso: A. 
Blanzoni e C., è Rertarelli di Tommaso, a 
Miluno; &genzia 1D, Rienuo, a Zoro, 


Ì 

I 

4 SÙ Vendesi presso tutti i Parrucchieri 

La Ponllinia Fournier é rimedio infallibile per combattere le nevral- P Pio fairi: | 
gie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali 

gli accessi violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 

A Parigi dall’inventore E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- 

? noré, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C. Via della Sala, 40, in Milano. 

Vendita in Firenze nelle Farmacie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai e Rossini, e 

rielle primarie d’Italia. 


x 


Li 
FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
e industriali în Firenze. — Anno II, 1871 
e all’Esposizione di Forlì con medaglia. 
Inventato e preparato da Giuseppe Tramonti , direttore della farmacia dil 
San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti , n° 20, rimpetto all’Al 


bergo d’Italia. 
Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente) 
rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L’use costante del 
‘medesimo assicura una prospera longevità. 
Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; Con- 
tessini ; Gigli; alla Confettureria Castelmur e in. tutte le principali drogherie ; 
IRoma, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via della Maddalena 46 e 47. — Bo- 
logna, alladrogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fratelli Bortelli, 
Ispedizionieri im via della posta, n° 21;— Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza) 
Gran rezzo L. 3 50 in Firenze; contro vaglia postale di L. 4 dirèttò al fab- 
brica si spedisce franco di porto in tutto il regno continentale. 


SPECIALITA’ MEDICINALI 
(Effetti garantiti) 


PASTIGLIE FETTOSALI DELL'EERMITA DI SPAGNA 


del prof. DE-BERNARDINI, prodigiose per la pronta ‘guarigione della] 
‘osse, angina, grippe, tisi di primo grado e voce debilitata 0 velata, 
Prezzo L. 2 50 la scatola coll'istruzione firmata dall’autore stesso 


Vendita all'ingrosso presso il laboratorio dell’autore in Génova, da cui si 
ottiene sconto a norma del catalogo. 

[AI dettagli, in Roma, presso la Farmacia Inglese Sinimberghi ; Desideri 
Piazza Tor Sanguigna e alla Minerva; Cirilli al. Corso; Selvaggiani e Mar 
Ccheti all’Angelo Custode ed in tutte le principali farmacie d'] 


S0LLEGIO-GONVITTO 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49, PALAZZO RICASOLI 


inn «gegramento è ‘ripartito in sette sezioni: proparatoria;; eLemién 

5a , Ieenica, commercialo, carriera milita® e spec 
one estera. 

tak bpiameferte, di scherma, di ginnastica 

è d’oeguitazione. 


PRIVATIVA ESCLUyya 


Polveri Antigenorroiche che vincono l’ infiam. .; ; 
nere di Scolo, L. 3° "sione ed ogni ge 
| Selusfone Antiulcerosa che cieatrizza ogni specie \ ; : 
be della Pietra infernale.-Iu. 3. Ria Teoria Al 
mguonto Htisolvente che scioglie Glandole ingrossate, x; 
durimento alle Mammelle. Ii. 3. 7 ; seo de 
Bireppo Antivenoreo che guarisce la Lue venerea, Ulceri, è d 
randone il sangue. I. © Lei 
Iniezione e Pillole Antigonorreiche che asciugino Scoli è,. 
bianchi i più ostinati. I. B. 3 a 
A GARANZIA D'OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d’abuso non 
\vendano altri rimedi per quelli-stessi 0 ad uso di quelli del Dot. Tenca si dovr: 
esigere col rimedio l'istruzione in stampo firmata a iano, più sull’apertura del 
l’involnero si dovrà vedere il marchio 0 segno distintivo staio accordato dal Mi. 
mistero al Dott. Tenca in via di Privativa come l'inventore 6 preparatore, su cui: 
ista scritto nel mezzo anche qui la“propria. firma a mano. — (Esso dà Consulti 
losr corrispondenza e Visita in casa dalle ® alle &, Via Passarella, n° 15,| 
(Milano). 
| Depositi: In Roma, prasso la Ditta A. Dante Ferr 
‘46 6 £7. Mapoli, stessa Ditia via Roma già Toledo, 5 
ivia Cavoor, 27. Pizeenza, Fratelli Melloni. Brescia, < 
Verona, Frinzi. Rovigo, Casignoli. 


Î 
Î 
via della Maddalena, 
. Firenze, stessa Ditta, 
Cremona, Agenzia 
Loègega. Lodi, 


Per è ioni 


E. AIA 
a Gallina, n° 1, Mi 


co 
porone dirigersi escluswwamente all'Agenzia Commerciale, 
ano, 


n) TIPOGR}]\ DELL'OPINIONE diretta da €. Carbone, 


SIR a ATZORI UA TIZI 


\ 64,876 } 


